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PUNTO E A CAPO
di Paolo Pombeni

Pd e M5S
in terapia

I contraccolpi dell'av-
vento di Draghi sul

sistema dei partiti si fan-
no sentire. C'è la ripresa
della voglia di protago-
nismo dei leader politici
per contrastare l'occu-
pazione della scena.
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COME DISINCAGLIARE IL TITANIC I'

EFFETTO DRAGHI, LA CRISI M5S
CONTAGIA ANCHE PD E SINISTRA
rl colpo di immagine dopo le defezioni
di un numerosignccatiuo di personaggi
grillini di prima fila èduro da assorbire
dl PAOLO POMMEMI

I
contraccolpi dell'avvento di

Draghi sul sistema dei partiti si
fanno sentire. Cè la ripresa della

voglia di protagonismo dei leader
politici per contrastare l'occupazio-
ne della s cena d a parte del nuovo p re-
mier che ci riesce, come testimonia-
no i sondaggi, senza cedere proprio
in nulla al teatrino della politica e
dell'apparire. Così Salvini esterna
dopo averlo incontrato e Grillo rilan-
oia piani per la riforma dell'intero si-
stema nella speranza di ridare una
qualche centralità al suo non-pensie-
ro. Ma sin qui siamo più o meno nella
normalità.

che entrassero in conflitto. Si badi
bene che non lo ha fatto "facendo
sintesi" come ~mente tendono
a celebrare i suoi corifei, ma rin-
viando i problemi, posponendo le
scelte, evitando di misurarsi su
quanto poteva essere divisivo. Co-
me si è detto oonunafrase fatta, na-
scondendo la polvere sotto il tappe-
to, e che per questo abbia mostrato
talento è indubbio. Poi magari ha
ottenuto anche dei risultati evo-
cando a sé la gestione di qualche
materia di maggiore impatto in te-
ma dfcontrasto alla pandemia, per-
ché era un campo da cui alla fine i
partiti ai tenevano volentieri lonta-
ni.

Diverse sonoleconsiderazionida Sono tutte cose che ha potuto fase
fare sull'impasse almeno momen- perché era il presidente del Consi-
taneo in materia di nomina dei sot- glio. Senz quella posizione, a cui
toeegretas'i, perché quello rivela per un tempo non breve non può
una carenza di indirizzo politico sperare di tornare, non avrebbe po-
nei vertici dei parti- tuto svolgere quella
ti. che più che a ri- IL FUTURO funzione. Ci ai ag-
cercareesihizionidi Resta ancoraautorevolezza sem-
brano alla ricerca di
postazioni di con-
trollo reciproco e
soprattutto verso la
squadra di Draghi.
n cuore dell'im-

passe sembra però essere la crisi
che attanaglia i Cinque Stelle. Il col-
po di immagine ricevuto dalle defe-
zioni di un numero tutt'altro che
insignificante di loro personaggi
di prima fila è duro da assorbire.
Senza mancare di rispetto a nessu-
no, è evidente che altra cosa sono
abbandoni di personaggi come De
Falco oda ultimo Carelli rispetto a
quelli di Di Battista, Morra, Lezzi,
con mugugni neppur nascosti di
Taverna e Tonerai Rispondere alla
sfidacheviene da questi eventi non
è che lo si possa fare provando ad
ottenere un sottosegretario in più
di quelli che indicherebbe il calcolo
del loro apporto proporzionale alla
fiducia al governo. Ci vorrebbe un
colpo d'ala.

Lo si cena nel tentativo di coin-
volgere Giuseppe Conte in un ruolo
di leadership nel movimento. L'im-
presa però non ai sa quanto passa
essere di successo e non soloperché
l'interessato non ha ancora valuta-
to se questa offerta sia vantaggiosa
per lui. n fatto è che i'eapremierha
avuto un ruolo rilevante come am-
ministratore di un condominio ris-
soso dei partiti che lui fino ad un
certo punto è riuscito ad impedire

incerto il ruolo
di Conte come
di riferimento

giunga che ha bene-
ficiatodi un buon so-
stegno internazio-
nale da parte di par-
tner che comprensi-
bilmente lo vedeva-
no come una bella al-
ternativa tanto al so-

vranismo salviniano quanto agli
utopiami grillini. Adesso però al
governo c'è Draghi ed è a lui che
Conte diventerebbe L'alternativa:
non c'è bisogno di grandi compe-
tenze in politica internazionale per
capire quale dei due verrebbe prefe-
rito dai vertici di quei mondi.
Non possiamo naturalmente af-

fermare che Conte non sia in grado
di esercitare un ruolo da vero diri-
gente politico, cioè che sia capace di
proporre visioni, di guidare opera-
zioni di rimodulazione del sistema-
paese, di elaborare veri programmi
ohe raccolgano il consenso dei Dati
dirigenti (è roba diversa dal lancia-
re qualche slogan per un applauso
momentaneo). Dobbiamo solo dire
che fino adesso non ha dato prova
di queste capacità, senza le quali
nonpuò rilanciare né i Cinque Stel-
le, né un eventuale suo partitellº
dovendo competere con quanto ver-
ràreslizzato dall'attuale governo.
Non sappiamo come faccia Gof-

fredo Bettini a continuare a scom-
mettere su Conte come figura chia-
ve per il rilancio di una coalizione
che non sarà più identificabile col
governo in carica, a meno di non
puntare sul suo fallimento. Ma in
quel osso ci permettiamo di avvertiti

Vito Ccimi, coordinatore del Movimento Cinque Stelle

reche si saràcostretti a scommette-
re più che altro sul caos che travol-
gerà tuttiipartiti.
n fatto è che M5S sta trascinando

nella ~crisi tutto il quadropoliti-
co. Come si stava dicendo, ci finisce
dentro la sinistra, PD in testa, che
continua a non ragionare sulle op-
portunità che gli oonferisce la nuo-
va situazione: potrebbe davvero,
approfittando di un serio lavoro a
fianco di Draghi, rilanciarsi come
partito cardine della raccolta del
consenso necessario alla ricostru-
zione del paese, lasciando che i Cin-
que Stelle lo seguano sane saranno
capaci. Del resto Salvini quello sa-
rebbe tentato di fare solo che gli
manca il coraggio di esplicitare la
scelta accettando di mettersi in
contrasto con la Meloni, sicché an-
che a destra si continua a voler gio-
care con le vecchie carte.
Qualche consapevolezza della de-

licatezza del passaggio si inizia ad
intravvedere dal momento che si fa
filtrareehe il grande appuntamen-
to con le amministrative (test signi-
ficativo: pili di mille comuni com-
prese grandi città simbolo) potreb-
be essere fatto slittare all'autunno.
Ufficialmente per l'emergenza Co-
vid, in parte anche nella speranza
che intanto la situazione dei partiti
si stabilizzi unpo' e si possa evitare
che tutto si avvolga come soontro
figa due ammucchiate, una a destra
e una a sinistra, che servirebbero
solo apreservare se nona rafforza-
re tutte le debolezze che affliggono
le diverse componenti della politi-
ca.
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